
 

L
a 

Se
tt

im
an

a 
In

si
em

e

ANNO  AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 5 MARZO 2017  
  I DOMENICA DI QUARESIMA 

“ ANDARE NEL DESERTO ” 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA CON LA PAROLA 
Ogni mercoledì di Quaresima in Rosa Mistica, partendo dall’8 marzo alle ore 19.00, con la preghiera dei 
Vespri verrà esposto il Santissimo Sacramento per l’Adorazione Eucaristica. Il Santuario rimarrà aperto fino 
alle ore 21.00. Dalle ore 20.15, vivremo la preghiera comunitaria, guidati dal Vangelo della Domenica. 

SANTUARIO DI ROSA MISTICA, OASI DELLA RICONCILIAZIONE : MERCOLEDÌ E VENERDÌ 
Ogni settimana,  in Santuario a Rosa Mistica, è possibile trovare un sacerdote per vivere il Sacramento 
della Riconciliazione o per un confronto spirituale:  il mercoledì, dalle ore 19.15 alle ore 21.00 ed il 
venerdì dalle ore 08.30 alle ore 10.30. 

SCUOLA DI TEOLOGIA  
Sono ripresi la settimana scorsa, presso il Centro Pastorale “Mons. Trevisan”, gli incontri della Scuola di 
Teologia Diocesana. Aperti a tutti, gli incontri offrono un’occasione per la ricerca ed il confronto sul 
significato dell’esperienza vitale della Fede riflettendo sul Vangelo di Matteo. Gli incontri, ogni giovedì  
del mese di marzo (ore 20.30),  saranno anche trasmessi via streaming su www.chiesacormons.it . 

LA VIA CRUCIS CITTADINA A CORMÒNS 
Venerdì 7 aprile 2017 alle ore 20.30 a Cormòns, verrà vissuta la Via Crucis cittadina che quest’anno si 
snoderà dalla Chiesa di Sant’Apollonia proseguendo per Via San Giovanni, Via Patriarchi, sosta nella 
Piazzetta e Riva della Torre per concludersi in Piazza XXIV Maggio, davanti al Municipio.  Confidiamo 
nella partecipazione di tutta la Comunità. 

ORARI DELLE S.MESSE FINO ALL’8 APRILE 2017: QUARESIMA 
Lunedì:  ore 07.10 Rosa Mistica     ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.20 Vespri Comunitari) 

Martedì: ore 07.10 Rosa Mistica ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.20 Vespri Comunitari) 

Mercoledì: ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Rocco (Brazzano) (ore 18.00 Via Crucis) 
dalle ore 19.00 alle ore 21.00 Rosa Mistica  Adorazione Eucaristica (ore 19.00 Vespri Comunitari) 

Giovedì:   ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.00 Via Crucis) 

Venerdì:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 Rosa Mistica (ore 18.20 Vespri Comunitari) 
      ore 19.00 Borgnano  (ore 18.30 Via Crucis) 

Sabato:  ore 07.10 Rosa Mistica  ore 18.30 San Leopoldo (ore 18.20 Vespri Comunitari) 

Domenica ore 08.00 Rosa Mistica ore 10.00 - ore 18.30 Duomo (Cormòns) 
  ore 10.00 Dolegna (a rotazione nelle Comunità)  
  ore 11.00 Borgnano  ore 11.00 Brazzano  
    

ore 16.00 Rosa Mistica Vespri Comunitari 

È lo Spirito stesso, 
disceso su di te, Gesù,  

all’inizio della tua missione,  
a condurti nel deserto, 

nel luogo della prova, della tentazione.  
Ti sei fatto uomo e non si è trattato 
semplicemente di un bagno di folla  
o di una passeggiata frettolosa. 

Sei come noi e, come noi, provi fame.  
È il segno di tutti i limiti  

della nostra vita: 
la fatica e la malattia,  
la sete e la solitudine.  

Cosa farai? Risolverai il problema 
servendoti del potere di fare miracoli?  

No, i miracoli sono per gli altri,  
non per te. E l’unico rimedio  

sarà la decisione 
di fare la volontà del Padre,  

fino in fondo!  
Ti sei fatto uomo e la tua missione 

è quella di manifestare l’amore di Dio, 
non di strabiliare con gesti clamorosi, 
non di suscitare un consenso strepitoso,  
non di sedurre, cancellando la libertà  
di accettare o rifiutare il tuo Vangelo. 

Ti fiderai di Dio senza chiedergli 
una passerella privilegiata: 

per questo andrai incontro anche 
all’umiliazione, all’insulto,  

allo scherno, alla morte di croce.  
Ti sei fatto uomo e sai bene 

che i potenti della terra dispongono 
di uomini e di mezzi a loro piacimento, 

ma proprio loro spesso finiscono  
per diventare schiavi del loro potere.  
Tu sarai il servo, non il padrone, 

colui che si dona, che si offre 
e non trattiene nulla per sé.  

  
  (Roberto Laurita) 

Nel pomeriggio, in Rosa Mistica,  
dopo il Santo Rosario delle ore 15.30, 

verranno cantati i Vespri della Domenica  

http://www.chiesacormons.it
http://www.chiesacormons.it


FESTA DEI GIOVANI 2017 A JESOLO 
Tra i 10000 giovani, che hanno accolto la proposta di vivere una domenica alternativa, ci sono anche i 
nostri ragazzi. FdG: vuol dire Festa dei Giovani, ma potrebbe benissimo significare “Festa di Gioia”!              
Lo spettacolo, la musica, gli ospiti, i percorsi con le mostre, gli stand, la spiaggia a due minuti… C’è 
un’unica martellante domanda nella mente di tutti: perché la S.Messa al centro della giornata?E poi cos’è 
questa possibilità di vivere nel pomeriggio un momento di adorazione eucaristica e le confessioni? Cosa 
c’entra Gesù in tutto questo? Come dire: se vengo alla Festa, “mi tocca sorbirmi questa roba”? Non sarà 
forse il prezzo da pagare per una giornata bellissima, che rimane comunque roba da preti e suore? La 
risposta è semplice: è Gesù il centro di tutto! La Festa non è una bella giornata: è una vita che 
cambia! E Gesù è la presa di corrente che alimenta tutta la Festa! Senza di Lui il Pala Arrex rimarrebbe 
vuoto! Senza di Lui non avrebbe senso accendere neanche un solo microfono. Perché dove c’è Gesù c’è 
rivoluzione o meglio, conversione. La nostra.  La prossima settimana, sempre a Jesolo, accompagnati da 
Suor Maria e don Paolo, anche i ragazzi delle medie vivranno la loro Festa. La partenza, alle ore 07.10, 
dalla stazione dei treni di Cormòns. 

DA MERCOLEDÌ DELLE CENERI LA CROCE ILLUMINATA SUL QUARIN 
Puntuale come ogni anno, è stata allestita una grande croce davanti alla Chiesa della B.V. del Soccorso 
sul Monte Quarin. Accesa, come tradizione, mercoledì scorso, all’inizio della Quaresima, nella notte 
s’illumina, mandando un continuo messaggio a tutti coloro che la guarderanno. Ringraziamo gli amici ed 
i volontari della Parrocchia, che portando avanti l’idea del MASCI, si sono attivati per porre in opera 
questo segno di Fede e di tradizione cristiana. 

PELLEGRINAGGIO A FATIMA, PORTOGALLO E SANTIAGO DI COMPOSTELA 
Vogliamo ricordare il Pellegrinaggio che, come Collaborazione Pastorale, s’intende vivere da             
mercoledì 22 a lunedì 27 marzo 2017, in occasione del centenario delle Apparizioni della Beata Vergine 
Maria alla Cova da Iria, a Fatima, Portogallo e Santiago di Compostela. Iscrizioni ed informazioni in 
Ufficio Parrocchiale a Cormòns dalle ore 09.30 alle ore 12.00 (lunedì-sabato) e dalle ore 15.30 alle             
ore 18.00 (lunedì-venerdì). Fino alla partenza, viene data la possibilità d’iscriversi solo se verrà 
trovata la disponibilità dei posti (aereo + alberghi). 

AIUTO COMPITI IN RIC 
Continua in Ric, dalle ore 15.30 alle ore 17.30 ogni lunedì, mercoledì e venerdì, l’esperienza/esperimento 
del Ric Cormòns,  “AiutoCompiti”, una bella occasione in cui alcuni giovani mettono a disposizione dei 
ragazzi il loro tempo per affiancarli nei compiti. 

DENTRO LA PAROLA 
Durante la nostra esistenza, siamo continuamente invitati a prenderci cura di ciò che ci sta a cuore. La 
vita cristiana è come un giardino che è necessario curare, nutrire, proteggere, altrimenti potrebbe 
trasformarsi in un arido deserto. In questa domenica siamo invitati a scegliere di riprendere in mano la 
nostra relazione con il Signore Gesù che spesso è messa alla prova e disturbata da tante cose che la 
possono rovinare. Gesù, nel deserto, si confronta con il Diavolo. Viene tentato, messo alla prova. C’è un 
filo conduttore che lega le tre tentazioni: la dimensione del potere e la tentazione di esercitarlo, di 
sottomettersi ad esso, di riconoscere un potere che non è quello di Dio.  
«Se tu sei Figlio di Dio...», essere Dio significa, in una logica che Gesù rifiuta, esercitare il potere: 
«trasforma le pietre in pane!», «esercita il tuo potere!».  
Il pane risponde alla fame, ma se diventa simbolo dell’esercizio di un potere, va rifiutato. Gesù lo  rifiuta 
perché vuole essere testimone di un Altro che esercita il potere: solo Dio, il Padre può fare questo.  
In un secondo passaggio, il diavolo offre a Gesù il proprio potere. La lotta è contro l’accettazione di 
sottomettersi ad esso. Spesso lo si subisce per poterlo poi avere. I martiri hanno rifiutato di subirlo 
perché questo avrebbe costituito un tradimento della loro missione. Gesù rifiuta il tornaconto, il 
compromesso, l’accordo vigliacco ed ipocrita.  
Infine si tratta di riconoscere un potere, ma in un modo molto diverso da come lo intendiamo.  
Gesù rifiuta di riconoscerne un certo tipo per rivelarne uno di tutt’altro genere. Egli riconosce il potere di 
un Dio umile, debole, fragile, bambino e crocifisso.  
La terza tentazione vuole insinuare che Dio abbia a che fare con le forme più forti del potere umano. 
Le immagini che abbiamo di Dio lo legano spesso a una forma di potere.  
La rinuncia di Gesù vuole cambiare la nostra immagine di Dio. Egli rivela un Dio che esprime la sua 
autorità più grande nell’impotenza della croce, nell’annientamento innocente di se stesso. Proprio sulla 
via della croce, infatti, ritornerà la tentazione del potere.  
Una riflessione a parte è bene farla sul Diavolo.  
Il nostro è un mondo che irride certe cose. E poi ci costruisce sopra i film horror. E anche fra i cristiani si 
fa fatica a parlare di lui, perché molti sono spaventati oppure ossessionati e vedono il diavolo ovunque, 
mettendolo al centro della loro Fede: là dove al centro c’è il vittorioso, Cristo.  
Che cosa ci dice il Vangelo? Esiste il diavolo, ed agisce. Opera nelle tenebre, ci vuole allontanare da Dio e 
da noi stessi. Ma non lo fa, salvo casi eccezionali e sporadici, invasando le persone. La sua è una 
proposta suadente, ragionevole, continua. Non ama le tinte forti, preferisce i grigi e le nebbie, in cui 
anche il male appare accettabile. Fa il suo mestiere di “diabolos”:  colui che divide. Ci divide da Di, ci 
divide da noi stessi, ci divide dalla luce. Come resistere? Diventando persone che uniscono ed essere i 
primi a costruire ponti e non muri, stringere mani e mai battere i pugni; soprattutto essere persone 
che nel Vangelo trovano la forza per cambiare se stessi.


